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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

MIGLIORI, ZACCHERA, SCANTAM-
BURLO, GASPARRI, ALBANESE, ACIER-
N 0 , LANDI, NAPOLI, CHIAVACCI, LAN­
DOLFO CONTENTO, PICCOLO, GIAN-
NOTTI, SERRA, PALMIZIO, FRAGALÀ, 
GNAGA, MA SELLI, RISARI, RICCI, JER-
VOLINO RUSSO, MARTINI, URSO, BOR-
ROMETI, MAZZOCCHI, CREMA, MAM­
MOLA, AMATO, RODEGHIERO, LO 
RUSSO, MASIERO, BUFFO, BURANI 
PROCACCINI, FOTI, GIACALONE, COLA, 
FINO, MITOLO, MARTINELLI, FEI, TRE-
MAGLIA, GAMBATO, BICOCCHI, NAN, 
BERSELLI, CARLO PACE, PEZZOLI, PI-
STELLI, RALLO, CHERCHI, TORTOLI, 
COLUCCI, CARMELO CARRARA, MIRA-
GLIA DEL GIUDICE, VALENSISE, SELVA, 
MATTEOLI, ARMAROLI, LENTO, LO­
SURDO, LORENZETTI, GARRA, NIEDDA, 
TERESIO DELFINO, DIVELLA, STAGNO 
D'ALCONTRES, DALLA CHIESA, LUC­
CHESE, CANANZI, MALGIERI e DELMA-
STRO DELLE VEDOVE. - Al Ministro 
degli affari esteri — Per sapere - p remesso 
che: 

a quasi sei ann i dalla fine della guer ra 
del Golfo e dalla l iberazione del Kuwait 
sono ancora detenut i in I r aq - secondo la 
documentaz ione in possesso della Croce 
rossa in ternazionale - 625 prigionieri , in 
gran par te cit tadini kuwait iani , fra i qual i 
ot to donne; 

si t ra t ta sopra t tu t to di civili (sono 
347) e f igurano anche 67 cit tadini non 
kuwaitiani (14 sauditi , c inque i raniani , 4 
egiziani, 4 siriani, 3 indiani , 3 l ibanesi ed 
altri di diversa nazionali tà) ; 

a tutt 'oggi, nonos tan te le r ipe tu te sol­
lecitazioni di governi e di organizzazioni 
umani ta r ie in ternazional i e benché l'im­
mediata l iberazione di tut t i i prigionieri sia 
espressamente prevista nella r isoluzione 
686 (marzo 1991) del Consiglio di sicu­
rezza delle Nazioni unite, il governo ira­
cheno non solo t ra t t iene ancora illegal­

men te i ci t tadini kuwait iani e non kuwai­
tiani di cui sopra, m a si rifiuta di fornire 
notizie cer te sulla loro sorte; 

la m a n c a t a soluzione di ques to p ro ­
blema umani ta r io , pa r t i co la rmente senti to 
in Kuwait , è di ostacolo al l 'ul ter iore svi­
luppo nel l 'area del Golfo di un concre to 
processo di dis tensione e di pace; 

il recente accordo Onu- I rak per la 
vendita di petrolio, i cui ricavi siano de­
stinati al l 'acquisto di generi a l imentar i , ha 
lasciato irr isol to il d r a m m a dei prigionieri 
di guer ra in I rak - : 

quali ul ter ior i e concrete iniziative 
in tenda p romuovere il Governo italiano, 
anche in sede di Unione europea e di 
Consiglio di s icurezza delle Nazioni unite, 
per sollecitare il governo i racheno a com­
piere f inalmente atti come il rilascio dei 
prigioneri o informazioni sicure sulla loro 
sorte, che avrebbero effetti positivi anche 
al di là dei loro fondamenta l i aspett i u m a ­
nitar i . (3-00147) 

BONATO, PERUZZA, BASSO, CA-
STELLLANI e DE PICCOLI. - Al Ministro 
dei lavori pubblici — Per sapere - p re ­
messo che: 

nella città di Venezia p e r d u r a n o i 
fenomeni di grave degrado u r b a n o e di 
esodo verso la t e r ra fe rma; 

il Pa r l amen to ed il Governo, consa­
pevoli de l l ' incommensurabi le valore del 
pa t r imonio storico cul tura le di Venezia e 
del complesso equil ibrio na tu ra le della sua 
laguna, h a n n o inteso difendere e valoriz­
zare la città a t t raverso una legislazione 
speciale; 

tale legislazione prevede, t ra l 'altro, il 
blocco degli sfratti per finita locazione 
nella città lagunare a condizione che il 
minis tero dei lavori pubblici proroghi an­
nua lmen te en t ro il 31 dicembre , con p ro ­
prio decreto, gli effetti della legge; 

Yex Ministro dei lavori pubblici ha 
f i rmato il decre to minister iale di proroga 
per il 1996 in da ta 29 d icembre 1995; 
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tale decre to è stato pubbl ica to nella 
Gazzetta Ufficiale del 26 febbraio 1996; 

la p r e t u r a di Venezia, cons ide rando 
tardiva la da ta di pubbl icazione del 26 
febbraio 1996, r i t iene non valido il decre to 
e, quindi , non applicabile sia per Tanno in 
corso, sia per gli ann i a venire; 

in virtù di tale in te rpre taz ione , c'è il 
r ischio concre to di vedere eseguire circa 
t remila sfratti a Venezia, con grandi con­
seguenze sociali e pers ino di o rd ine p u b ­
blico facilmente intuibili; 

tale in te rpre taz ione cont ras ta inequi­
vocabilmente con la volontà espressa dal 
legislatore pa r t i co la rmente a t t en to alle pe­
culiarità della s i tuazione veneziana in que­
sta specifica quest ione —: 

quali soluzioni in tenda ado t t a re da ta 
la gravità della s i tuazione sopraeviden-
ziata; 

se in par t icolare , condividendo la ne­
cessità di r icercare u n a soluzione politico-
amminis t ra t iva da to che la via dei r icorsi 
giudiziari da rebbe risposte positive solo 
dopo che gli effetti negativi s a r a n n o inte­
r amen te consumat i , non r i tenga urgente ed 
indispensabile l 'emissione di u n provvedi­
men to legislativo che blocchi nuovamen te 
gli sfratti di finita locazione a Venezia. 

(3-00148) 

RAFFAELLI, GIULIETTI, VOZZA, 
NAPPI, STANISCI, FAGGIANO, DI CA-
PUA, BUGLIO, GIARDIELLO, CENNAMO, 
PETRELLA, ALVETI, MIGLIA VACCA e 
MASTROLUCA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del lavoro e 
previdenza sociale e del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- p remesso che: 

risulta agli in terrogant i che le r isorse 
economiche relative alla cope r tu ra finan­
ziaria dei cosiddetti lavori socialmente 
utili, decine di migliaia in tu t ta Italia at­
tivati da enti locali, s iano esauri te , sia per 
i contra t t i in corso che per quelli in sca­
denza; 

i nuovi progetti già approvat i dal mi­
nis tero del lavoro r i su l tano essere assai 
numeros i ed in teressano a lcune regioni del 
Paese ad alta concent raz ione di lavorator i 
e lavoratrici in mobilità, Campania , Puglia, 
Lazio, Umbria , Piemonte; 

il relativo decreto-legge giace in Se­
na to con migliaia di e m e n d a m e n t i p resen­
tati; 

tale s i tuazione vede gli Ent i Locali 
nell ' impossibilità di con t inuare nell 'att iva­
zione di contra t t i pe r i lavori socialmente 
utili non avendo la cer tezza della relativa 
coper tu ra finanziaria; 

la crescita di incer tezza r ispet to al 
prosieguo dei contra t t i per i lavori social­
men te utili sta provocando in mol te a ree 
del paese disagio, tensione e p reoccupa­
zione —: 

se il Governo non ri tenga necessar io 
r i spondere urgentemente in aula in rela­
zione ai compor tamen t i ed ai necessar i 
provvedimenti f inanziari che in tenderà as­
sumere p r ima della pausa feriale dei lavori 
pa r l amen ta r i . (3-00149) 

MAIOLO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il Ministro del l ' in terno ha disposto 
t r ami te una circolare la revisione dei cri­
teri di assegnazione delle scorte e la con­
seguente drast ica r iduzione del loro nu­
mero ; 

secondo quan to r ipor ta to da / / foglio 
il prefet to di Milano ha propos to al Mini­
s t ro del l ' interno la sospensione del servizio 
di scorta nei confronti di novanta pe rsone 
beneficiarie e il min is t ro ha approva to 
ot tantasei delle novanta proposte; 

la signora Stefania Ariosto, tes t imone 
nel l 'ambito di un p roced imento penale in 
corso presso la p rocu ra della Repubbl ica 
di Milano, è da mesi sot toposta a s t re t to 
control lo di s icurezza median te l 'assegna­
zione di una scorta compos ta da agenti 
della guardia di finanza; 
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due se t t imane or sono la signora Ste­
fania Ariosto aveva pubb l i camen te affer­
mato di aver chiesto e o t tenuto , pe r ragioni 
personali , la revoca del servizio di scorta 
posto a sua tutela; 

secondo q u a n t o r ipo r t a to da due quo­
tidiani il 22 luglio scorso, 77 Mattino e La 
Gazzetta del Mezzogiorno, la signora Stefa­
nia Ariosto è tu t to ra beneficiaria del ser­
vizio di scorta — : 

se la signora Stefania Ariosto benefici 
tu t tora o m e n o del servizio di scorta; 

quali siano i motivi di s icurezza per 
i quali la signora Stefania Ariosto beneficia 
o abbia beneficiato di u n servizio di scorta; 

se tali motivi p e r m a n g a n o in essere o 
meno. (3-00150) 

MARINACCI, FOLLINI, GALATI e FA-
BRIS. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni — Per sapere - p re ­
messo che: 

da molti ann i o r a m a i le popolazioni 
di numeros i comuni del Gargano e del sub 
appennino d a u n o r icevono esclusivamente 
i notiziari regionali della re te t r e della Rai 
relativi alle regioni Campan ia e Molise e 
non, quindi, gli spazi dedicat i alla regione 
Puglia, per cui r e s t ano esclusi dalla cono­
scenza delle notizie locali e da ogni infor­
mazione relativa alla p rop r i a regione e 
provincia; tale i so lamento radiotelevisivo è 
causa di notevole disagio c o m p o r t a n d o 
problemi di ca ra t te re socio-amminis t ra t ivo 
in quan to per la maggior pa r t e della po­
polazione il mezzo radiotelevisivo costitui­
sce l 'unica fonte di in formazione per la 
conoscenza di servizi, scadenze e di ogni 
al t ra funzione svolta dalle amminis t raz ion i 
comunali , provinciali e regionali inerent i la 
loro condizione di appa r t enen t i a tali co­
muni tà ; 

il disservizio a p p a r e ingiustificato, an­
che alla luce del pagamen to del canone a 
cui non cor r i sponde il dovuto servizio di 
informazione; 

il disservizio po t rebbe essere facil­
men te sana to t r ami te semplici accorgi­
ment i tecnici come rilevato nel corso di 
sopral luoghi effettuati dalla stessa RAI Tre, 
come il pos iz ionamento sul mon te Calvo di 
u n a griglia a t t a a riflettere il segnale p ro ­
veniente dal mon te S a m b u c o e dove, t r a 
l 'altro, esiste l 'elettrificazione in g rado di 
r ende re possibile l ' intervento a costi con­
tenut i e in t empi rapid i — : 

quali iniziative in tenda u rgen temente 
a s sumere al fine di ass icurare a tut t i gli 
abi tant i del Gargano e del sub appenn ino 
d a u n o la r icezione dell ' intera p r o g r a m m a ­
zione del servizio pubbl ico radiotelevisivo. 

(3-00151) 

DE SIMONE, MOLINARI, PITTELLA e 
BOCCIA. — Ai Ministri per la solidarietà 
sociale e dell'interno con il vicario per 
coordinamento della protezione civile. — 
Per sapere — premesso che: 

a Pignola (PZ) due bambin i di 3 e 2 
ann i sono mor t i nel l ' incendio del prefab­
br ica to leggero nel quale vivevano con i 
genitori; 

il p refabbr ica to brucia to era giunto a 
Pignola, dopo il t e r r emo to del 23 novembre 
1980 (dono della sol idarietà sociale), ed era 
s tato s is temato insieme ad a l t re s t ru t tu re 
analoghe in u n a via del paese int i tolata alla 
regione dona t r ice (Valle d'Aosta); 

il prefabbr icato , come tant i altri , an­
ziché essere demol i to dopo la fuoriuscita 
degli assegnatar i t e r remota t i , e ra s tato oc­
cupa to negli ult imi due anni abus ivamente 
dai genitori dei due piccoli nella spe ranza 
di vedersi assegnare u n giorno un 'ab i ta ­
zione civile; 

le s t ru t tu re dei prefabbricat i leggeri, 
che servirono in via provvisoria a consen­
t i re il r e inse r imento dei t e r remota t i , fu­
r o n o collaudati e garant i t i per c inque anni ; 

allo s ta to a t tua le esse sono inabili tà-
bili, antigieniche ed insicure, sopra t tu t to 
pe rché le pare t i marc i te scoprono i circuiti 
elettrici; 
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duran t e il governo Berlusconi l ' inter­
rogante si recò dall 'al lora sot tosegretar io 
alla protezione civile, onorevole Fumagal l i 
Carulli, per ch iederne lo sman te l l amento 
immedia to ; 

q u a n d o in periferia di Sa lerno si ve­
rif icarono casi di meningite, l ' in terrogante 
sollevò in Aula il 29 giugno 1995 il p ro ­
blema dell 'illegittimità dell 'uso dei prefab­
bricati leggeri a sedici anni dal s isma ed a 
collaudo a b b o n d a n t e m e n t e scaduto; 

già in diversi altri casi sono stati 
documenta t i incendi nei prefabbr icat i leg­
geri e già u n a n n o fa a Monte lucano mor ì 
un neona to nell ' incendio di un prefabbr i ­
cato —: 

se si in tenda p o r r e fine ad una si tua­
zione insostenibile sia per la s icurezza che 
per le condizioni igieniche, con la demo­
lizione dei suddet t i prefabbricat i leggeri. 

(3-00152) 

RUZZANTE. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

il carcere penale « Due Palazzi » di 
Padova, proget ta to per accogliere 350-400 
detenuti , ne ospita s tabi lmente un te rzo di 
più: a t tua lmente i de tenut i sono circa 520; 

solo 42 persone sono impegnate in 
lavori di pulizia o alla mensa, altri 43 
lavorano a ro taz ione uno-due mesi cia­
scuno: la maggior pa r t e degli ospiti dei Due 
Palazzi non ha a lcuna occupazione du­
ran te la giornata; 

vi sa rebbero a lcune ditte interessate a 
t rasferire in carcere pa r t e delle loro p ro ­
duzioni, m a n c a n o però p u r t r o p p o spazi 
adeguati ; 

i due capannoni , costruiti a metà de­
gli anni '80, non sono stati mai utilizzati 
per il m a n c a t o r ispet to delle normat ive di 
sicurezza; 

a questo va aggiunta la p reoccupan te 
carenza di opera tor i quali gli educator i . La 
legge ne prevede uno ogni 50 detenut i : ce 
ne vor rebbero 10, m a sono solo in 4 —: 

se i Ministri i n t endano att ivarsi per 
consent i re la messa a n o r m a e il relativo 
utilizzo dei capannon i pe r il lavoro dei 
detenuti ; 

quali s iano le scadenze che sono state 
poste per o t tenere tale r isul ta to e se si 
abbia in tenzione di accelerare la conclu­
sione dei cont ra t t i con le dit te che do­
v ranno effettuare i lavori, cons iderando 
non solo l 'utilità che questo r appresen ta 
per la r isoluzione dei problemi dei dete­
nuti , m a anche i risvolti positivi che si 
av ranno sul l 'occupazione; 

cosa si in tenda fare pe r r imed ia re alla 
ca renza degli opera tor i present i nel peni­
tenziar io « D u e Palazz i» . (3-00153) 

BAMPO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

la disciplina delle attività trasfusio­
nali e per la p roduz ione dei p lasmader ivat i 
è stata nuovamen te disciplinata integral­
men te con la legge 4 maggio 1990, n. 107; 

gli e lementi qualificanti della legge si 
possono individuare in alcuni punt i fon­
damenta l i , t r a i quali il r ecep imento di una 
direttiva comuni ta r i a che invita i paesi 
m e m b r i al raggiungimento del l 'autonomia 
q u a n t o a fabbisogno di p lasma ed emode-
rivati a livello nazionale ; 

le attività trasfusionali sono par te in­
tegrante del servizio sani tar io nazionale e 
si fondano sulla generosi tà della parteci­
pazione dei dona tor i volontari di sangue; 

la legge n. 107 del 1990 prevede la 
predisposizione da pa r t e delle regioni di 
piani sangue regionali, come pa r t e inte­
grante dei piani sani tar i regionali; 

ad oggi, l ' au tonomia non è stata rag­
giunta in diverse real tà regionali t an to che 
si è r i t enuto necessario, con decreto del 
Pres idente della Repubbl ica 7 aprile 1994, 
approvare u n p iano per la razional izza­
zione del s is tema trasfusionale italiano, 
nella spe ranza che possa essere perseguito 
tale t r aguardo ; 
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la donaz ione di sangue costituisce 
una fonte preziosa ed insostituibile in 
campo medico e chirurgico e nel con tempo 
al imenta il livello di generosità della po­
polazione che, con le associazioni di vo­
lontar iato, contr ibuisce a m a n t e n e r e vivi i 
sent imenti di solidarietà; 

la provincia di Bel luno è sempre stata 
al l 'avanguardia in questo campo, con 
un'offerta di g ran lunga super iore alle esi­
genze locali di sangue e di emoderivat i ; 

in Italia, globalmente, il fabbisogno di 
sangue r isulta invece assai super iore alle 
complessive disponibil i tà derivanti dalla 
donazione, e ciò r ende necessario l 'acqui­
sto del p rodo t to da merca t i esteri, con 
notevoli risvolti n o n solo in campo finan­
ziario, m a anche in te rmini di sicurezza, 
come per iod icamente si evidenzia con fatti 
amp iamen te r ipor ta t i dalla s tampa; 

le regioni che sono state in grado di 
st imolare la coscienza della p ropr ia gente 
« p roducono » sangue in quant i tà super iore 
ai p ropr i fabbisogni e quindi h a n n o la 
possibilità, a t t raverso oppor tune conven­
zioni, di t rasfer i re sangue ed emoderivat i 
da una regione all 'al tra; 

di fatto, s embra che, per ragioni che 
sfuggono ad ogni logica, tale p r o g r a m m a 
non risulti applicabile, come d imost ra ad 
esempio il fall imento di precedent i tenta­
tivi di accordo in tal senso t ra la regione 
Veneto e le regioni Sardegna e Calabria; 

queste difficoltà compor tano , come è 
facilmente intuibile, due conseguenze al­
t re t tan to gravi: da u n a pa r t e l ' aper tura a 
mercat i esteri con i p roblemi di s icurezza 
connessi e dal l 'a l t ra la inevitabile disincen­
tivazione e quindi dis t ruzione, di u n asso­
ciazionismo prezioso, con conseguente av­
vio di ul ter iori meccanismi di degrado del 
contesto sociale - : 

se non si r i tenga oppor tuno verificare 
quan to sopra descr i t to e in caso afferma­
tivo se non si r i tenga auspicabile att ivare, 
oltre ad u n a capil lare sensibil izzazione nei 
confronti della donazione, una « cassa di 
compensazione » tale da consent i re a lmeno, 
in attesa di u n a più m a t u r a e globale presa 

di coscienza del p roblema, un t ravaso di 
sangue da a ree ove la donaz ione ha una più 
solida t rad iz ione verso le regioni ancora 
ben lungi dal garan t i re u n a concre ta au to­
nomia nel bilancio offerta/fabbisogni; 

se non si r i tenga necessar io at t ivare 
tu t te le p rocedu re indispensabil i affinché 
s iano agevolate le convenzioni di t rasferi­
m e n t o di mater ia le emat ico da u n a regione 
all 'al tra; 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o interve­
ni re t empes t ivamente affinché q u a n t o so­
p r a det to sia al più pres to real izzato, anche 
al fine di n o n inc remen ta re u l t e r io rmente 
nelle persone , che ogni giorno si impe­
gnano nella sensibil izzazione sociale e or­
ganizzazione della raccolta sangue, l 'idea 
che tali difficoltà s iano genera te solo da 
interessi speculativi. (3-00154) 

BAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

da t empo le associazioni locali del 
volontar ia to manifes tano il loro disagio per 
l ' iniqua vessazione cui le loro attività sono 
soggette a causa dei gravosi t r ibut i da 
co r r i spondere alla Siae; 

analogo disagio h a n n o più volte 
espresso tut t i i comuni , soggetti a sostan­
ziosi esborsi t r ibu ta r i nel c ampo delle at­
tività r icreat ivo-cultural i ; 

la mi su ra di tali t r ibut i è assoluta­
men te e a s su rdamen te sproporz iona ta al­
l 'entità delle manifestazioni e, sopra t tu t to , 
essi colpiscono anche iniziative di benefi-
cienza e di solidarietà, di p romoz ione cul­
tu ra le o di utile godimento del t empo li­
bero, senza a lcuno scopo di lucro e senza 
a lcun a r r i cch imento da pa r t e degli enti 
organizzator i ; 

di fatto, questo prelievo fiscale si ca­
ra t t e r izza come una vera e p ropr ia guer ra 
al volontar ia to , c r eando scoraggiamento e 
desider io di a b b a n d o n o in chi ha passione 
ed impegno per servire con disinteresse, 
generosi tà e spiri to di sacrificio la collet-
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tività, e che spende t empo e d e n a r o pe r far 
crescere la comuni tà o pe r a iu ta re enti e 
persone in si tuazioni di bisogno; 

il disagio viene ancora più accen tua to 
dal fatto che, per ogni piccola manifesta­
zione, i responsabil i delle associazioni sono 
costretti a recarsi presso la sede Siae più 
vicina; pe r t an to ta lune associazioni sono 
ancora più penal izzate , dovendo sobbar ­
carsi anche t re viaggi (uno per il permesso , 
uno per consegnare il bo rde rò e a volte u n 
te rzo per r iscuotere il deposi to cauzionale 
versato in anticipo), con spese a p ropr io 
carico e perdi ta di in tere g iornate di t e m p o 
e lavoro; 

tu t to ciò a p p a r e in cont ras to con le 
conclamate dichiarazioni di tu t te le forze 
politiche, del Pa r l amen to e del Governo, ad 
elogio e sostegno dell 'associazionismo e del 
volontariato, il tu t to t r ado t to in legge (legge 
11 agosto 1991, n. 311 e R.D. 30 apri le 
1985, n. 56); 

la normat iva sul dir i t to di au to re e 
sulla Siae appa re cont raddi t to r ia e con­
fusa, e di tale cont raddi t tor ie tà e confu­
sione si approfi t ta per colpire gli opera to r i 
del volontariato; 

la legislazione a t tuale in mater ia , sia 
in campo fiscale, amminis t ra t ivo e sani ta­
rio, appa re volta a c reare dovunque oner i 
ed impediment i per le associazioni e le 
persone, che svolgono iniziative di cara t ­
tere culturale, r icreativo e sociale - : 

se si i n t endano ado t ta re provvedi­
ment i affinché gli opera to r i del volonta­
r ia to possano ope ra re senza vincoli gravosi 
di cara t te re fiscale e relativi adempimen t i 
di cara t te re amminis t ra t ivo, p ropr io 
perché t ra t tas i di iniziative sociali, cultu­
rali e ricreative, organizzate senza fini di 
lucro; 

se si in tenda r ivedere in tempi rapidi 
la normat iva sui diritti d ' au tore per le 
associazioni che ope rano senza scopo di 
lucro, al fine di ga ran t i rne l 'operatività, la 
sopravvivenza e lo sviluppo, così come an­
drebbe garant i ta la possibilità di soprav­
vivere e di svilupparsi a tu t to il volonta­

r iato, che è insostituibile in una società 
l ibera e par tec ipata . (3-00155) 

SAONARA. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

nella provincia di Padova circa 200 
famiglie si d icono truffate dalla dit ta « Real 
Casa » di Camposampie t ro (Padova), il cui 
t i tolare, Giorgio Pesce, r isulta r inviato a 
giudizio assieme ad alcuni col laboratori ; 

la suddet ta di t ta s embra abbia in­
viato, a casa di tali famiglie, a lcuni vendi­
tori a domicilio che avrebbero convinto le 
famiglie stesse a de tenere in prova u n a 
valigia di b iancher ia , del valore di circa 
300.000 lire, pe r convincerle ad acquis ta re 
la merce ; 

in tale occasione, pa re che i vendi tor i 
abb iano fatto f i rmare alle famiglie dei do­
cument i spacciati come ricevute di depo­
sito ed alcuni fogli bianchi: successiva­
men te i document i stessi si sono rivelati 
come contra t t i di vendita camuffati, men­
t re dai fogli in bianco sono state r icavate 
delle false cambiali ; 

scadut i i sette giorni previsti dal la 
legge per avvalersi della facoltà di recesso 
dalle vendite a domicilio - secondo q u a n t o 
sostengono le famiglie - a lcuni incaricat i 
della di t ta « Real Casa » si recavano presso 
le famiglie, i n t imando alle stesse il paga­
men to a saldo della merce « acquis ta ta », 
minacc iando in al ternat iva l ' incasso imme­
diato delle cambiali ; 

le famiglie h a n n o accet ta to di sotto­
scrivere u n esoso con t ra t to di f inanzia­
m e n t o rateale, per t rentasei ra te , di 75.000 
lire ciascuna (per un totale di 2.700.000 
lire !), per sfuggire alla minaccia dell ' in­
casso; 

u n a volta onora te tut te le ra te del 
debito, la « Real Casa » sembra abbia 
ugua lmente messo all ' incasso le cambial i 
r icavate dai fogli fatti f i rmare in b ianco e, 
per questo, è s tata denunc ia ta per truffa; 

i magistrat i di Padova, Venezia e Por­
denone, ravvisando l'ipotesi di rea to , 
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hanno disposto il seques t ro delle cambial i 
contestate ed h a n n o da to m a n d a t o alla 
Guardia di f inanza di p rocede re al seque­
stro delle cambiali ; 

la Guard ia di finanza, nel p rocede re 
al sequestro, ha no ta to che alle cambial i 
stesse mancava il bollo ed ha elevato p r o ­
cesso verbale per evasione della relativa 
imposta; 

ciò ha po r t a to alla c o n d a n n a in solido 
dei « f i rmatar i » delle « cambial i » ad u n a 
sanzione pecuniar ia pa r i a t r en ta volte la 
cifra dell 'obbligazione; 

la « Real Casa » n o n ha mai paga to la 
sanzione, per cui le famiglie, già truffate 
pesantemente , si t rovano a s s u r d a m e n t e a 
r ischiare di dovere pagare s o m m e dagli 82 
ai 300 milioni per u n cavillo fiscale; 

lo stesso prefetto, ravvisata l 'assurdi tà 
della si tuazione, ha sospeso l 'esecutività 
delle cartelle esattoriali , già iscrit te a ruolo; 

la ditta « Real Casa » a s s u r d a m e n t e 
risulta essere au tor izza ta dal 1993 all 'emis­
sione in p ropr io di cambiali , pe r u n valore 
di 25 milioni c iascuna - : 

se sia a conoscenza del caso descri t to, 
e quale sia il suo o r i en t amen to in p ropo ­
sito; 

quale sia il ruolo della Guard ia di 
finanza nel l 'ambito di un p roced imen to 
penale, e specificamente, se la Guard ia di 
finanza possa essere delegata ad eseguire 
un sequest ro penale, che dovrebbe spe t ta re 
all 'organo di polizia giudiziaria, e, in caso 
affermativo, in qual i casi ciò possa avve­
nire e quali s iano in tali casi i modi ed i 
limiti dell 'azione della Guard ia di f inanza; 

se la Guard ia di f inanza n o n abbia 
esulato dal m a n d a t o di seques t ro conferito, 
r i scont rando il difetto del bollo e/o redi­
gendo relativo processo verbale, senza con­
siderare che le stesse cambial i sono oggetto 
di sequest ro o di indagini penal i che do­
vrebbero accer ta re la loro suppos ta falsità 

e, quindi , la m a n c a n z a di consapevolezza e 
consenso in o rd ine alla sot toscrizione delle 
stesse da pa r t e delle famiglie truffate; 

in base a qual i ragioni ed accer ta­
ment i la dit ta « Real Casa » sia s ta ta au­
tor izzata , nel 1993, ad emet te re cambial i in 
propr io , t enendo presen te che s i curamente 
u n a tale au tor izzaz ione p r e suppone accer­
t ament i di comprova ta serietà commer ­
ciale e deontologica. (3-00156) 

GARRA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - p remesso che: 

con decreto-legge 25 m a r z o 1996, 
n. 162, vennero previsti interventi urgenti 
di protez ione civile pe r il r ipr is t ino di 
impor tan t i in f ras t ru t ture in Sicilia, ed in 
par t icolare pe r la città di Noto, sul l 'onda 
emotiva per il crollo di u n insigne edificio 
barocco; 

il Governo Dini inserì nel cenna to 
decreto-legge anche interventi per la città 
di Firenze, collegio elet torale dell 'a t tuale 
Ministro degli esteri; 

al l 'avvenuta decadenza del decre to-
legge n. 162, pe r m a n c a t a conversione nei 
te rmini di cui all 'articolo 77 della Costi­
tuzione, ha fatto seguito il decreto-legge 27 
maggio 1996, n. 292, che nella sostanza ha 
re i te ra to il p recedente decreto-legge; 

a dis tanza di diversi mesi nessuna 
opera in f ras tn i t tu ra le r isulta real izzata o 
avviata al r ipris t ino, com'è s tato denun­
ciato dai sindaci di Noto, di Caltagirone e 
da tant i altri ammin i s t r a to r i dei comuni 
più colpiti dai fatti alluvionali - : 

se e quali s iano gli interventi finora 
attivati ai sensi dei decreti-legge n. 162 del 
1996 e n. 292 del 1996; 

quali s iano i t empi prevedibili per 
l'avvio delle opere da pa r t e dei prefetti 
competent i per te r r i tor io (articolo 1, 
c o m m a 3, del decreto-legge n. 292 del 
1996). (3-00157) 




